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SENATO · DELLA REPUBBLICA 

PROPOSTA Dl LEGGE 
d'inizi~ti~a . del Senatore _ROMA_N·o Antonio 

C_ç>MUNICATA ALLA ~RESIDENZA IL _3 _LUGLIO 1952 

Abrogazione dell'articolo 13 della ·legge 5 il1aggio .1952, n. 405, col quale la deno­
minazione di «Primo PresidentJe della- Corte di appello» è sostituita da quelJa 
di « Presidentè della Corte di appello )). 

ONOREVOLI SENATORI. - Con l'articolo 13 
della legge 5 maggio 1952, n. 405, contenente 
modificazioni alla legge 10 aprile 1951, n. 287, 
sul riordinamento dei giudizi di assise, è sta-
tuito che la denominazione di «Primo Presi­
dente della Corte di appello >>usata dalla citata 
legge 10 aprile 1951, n. 287, è sostituita da 
quella di «Presidente della Corte di appello ». 

La disposizione si riallaccia all'articolo 6 
della legge 24 maggio 1951, n. 392, riguar­
dante la distinzione dei magistrati secondo le 
funzioni; detto articolo stabilisce che ai magi­
strati di Corte di cassazione possono essere 
conferiti gli uffici direttivi di « Presidente di 
Corte di ·appello>> e di «Procuratore gene­
rale» 

Si è verificato così che, mentre la costi tu­
zione· della Repubblica Italiana ha voluto ele­
vare il prestigio dell'Ordine giudiziario, dispo­
nendo che i giudici sono soggetti soltanto alla 
legge (art. 101), che la Magistratura costituisce 
un ordine autonomo ed indipendente da ogni 
potere (art. 104), che i magistrati sono ina­
movibili (art. 107), proprio con la legge del 

TlPOGRJ\FlA DEL SJ:NATO (1300) 

24 maggio 1951, n. 392, diretta a dare inizio 
alla realizzazione dei princìpi fissati nella Co­
stituzione, si è soppressa la qualifica di « Primo 
Presidente di Corte di appello>> consacrata in 
tutte le leggi riguardanti l'ordinamento giu­
diziario. Dovendo ritenersi che il legislatore 
non abbia voluto con la citata legge n. 392 
intaccare una tradizione di prestigio e di dignità 
della Magistratura, il che sarebbe in contrasto 
con lo spirit~ informatore della legge stessa, 
ciò fa pensare che nell'articolo 6 sia stato 
usato solo genericamente il termine di «Presi­
dente di Corte di appello ». 

Infatti in due leggi posteriori si è continuato 
ad usare il termine di «Primo Presidente di 
Corte di appello ». 

Invero nella legge ·24 novembre 1951, n. 1324, 
contenente modificazioni ad alcune disposi­
zioni della legge 10 aprile 1951, n. 287, sul 
riordinamento dei giudizi di Assise, nella prima 
parte dell'articolo l si legge: «In ogni distretto 
di Corte di appello, la Corte di assise, avente 
sede nel capoluogo del distretto, designata con 
decreto del Primo Presidente della -Corte di 
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appello, assume le funzioni di giudice di se­
condo grado ecc. >>. 

Ugualmente è usato il ·termine di «Primo 
Presidente n negli articoli 7, 22, 31, 37, 40, 
48,- 51, 56, 58, 59, 64, 66, 71, 104, 105, 133, 
134, 146 e 157 della legge 18. ottobre 1951, 
n. 1128, sull'ordinamento degli ufficiali giudi­
ziari e degli aiutanti u.fficiali giudiziari. 

Pertanto si impone l'abrogazione dell'arti­
colo 13 della legge 5 maggio 1952, n. 405, sia 
per ragioni di armonia legislativa, sia per non 
sminuire quel prestigio e quella dignità che 
la Costituzione della Repubblica ha ricono­
sciuto alla Magistratura, sia infine perchè il 

citato articolo 13 è · in contrasto con il para­
grafo 7° delle disposizioni finali e transitorie 
della Costituzione, secondo cui «fino a quando 
non sia emanata la nuova legge sull'ordina­
mento giudiziario, in confor:mità con la Costi·· 
tuzionH, continuano ad osservarsi le norme 
dell'ordinamento vigente n. 

L'ordinamento giudiziario in vigore, usa la 
qualifica di «Primo Presidente della Corte di 
appello n, che non può essere soppressa dal· · 
l'articolo 13 avanti menzionato. -

Pertanto sottopongo al Senato l'approva­
zione delht proposta di legge nel testo che 
segue. 

PROPOSTA DI LEGGE 

Articolo unico. 

È abrogato l'articolo 13 della legge 5 mag­
gio 1952, n. 405. 




